BARTOLINI Eugenio di Giuseppe  [07.07.1892-17.06.1916]  (argento)
[1916-1917]

Scheda dell'Ufficio Notizie - Sotto sezione di Gubbio 
Cognome, nome e paternità Bartolini Eugenio di Giuseppe

Classe di leva 18
Grado Sergente

Matricola 

Arma e Reggim. 140° Fanteria

Compagnia 7a
Dimora della Famiglia San Benedetto Vecchio - Casellaccia di Caibetti

Congiunto che ha richiesto le notizie Fratello Bartolini Luigi fino al 29 luglio

Notizie e ricerche: 
14.07.1916: Sottosezione Perugia, cappellano militare 140° fanteria, 4 luglio 1916, elenco 46646, morto il 17 giugno 1916.

1916, dicembre 20
Il comandante del deposito del 47° reggimento fanteria da Lecce al sindaco di Gubbio.

Compio il doloroso incarico di comunicare a Vostra Signoria Illustrissima il decesso del sergente Bartolini Eugenio del 140° reggimento fanteria, figlio di Giuseppe e di Benedetti Filomena, avvenuto il 17 giugno 1916 nel combattimento di Pian di Marcesina (13) in seguito a ferite.

(...)

1917, maggio 18

Bartolini Eugenio di Giuseppe da Gubbio (Perugia).

Sergente Fanteria, con mirabile slancio e ardimento conduceva il suo plotone a ripetuti assalti fin sotto i reticolati nemici nonostante l'intenso fuoco avversario e, sprezzante del pericolo, cadeva gloriosamente sul campo. Bosco del Laghetto (14) il 17 giugno 1916.

(Da "Il Giornale d'Italia")

1917, novembre 28

Il Comando della Divisione Militare di Perugia al sindaco di Gubbio.

Domenica 9 dicembre prossimo avrà luogo in Perugia con l'intervento delle Autorità Civili e politiche la consegna delle medaglie al valore alle famiglie dei militari morti in combattimento, od in seguito a ferite riportate combattendo.

Nel portare quanto sopra a conoscenza di Vossignoria, mi è grato pregarla, quale Sindaco del Comune cui appartengono i militari indicati nel seguente specchio:

	Grado
	Casato e Nome
	Luogo ove trovasi la famiglia del decorato
	Qualità della ricompensa
	Note

	Sergente
	Bartolini Eugenio
	Gubbio
	Medaglia Argento
	


a voler intervenire a tale funzione, che si svolgerà nella locale Caserma Biordo Michelotti del Deposito del 51° fanteria, alle ore 10½ del suindicato giorno.

(...)

Il Tenente Generale

Comandante della Divisione

Borzini (15) 

1918, giugno 24

MINISTERO DELLA GUERRA

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Sergente Maggiore Bartolini Eugenio del 140° Reggimento Fanteria è stata concessa la medaglia d'argento al valor militare con Decreto Luogotenenziale 13.5.1917.

La detta concessione è stata pubblicata nella dispensa 35 del bollettino ufficiale 15.5.1817 pagina 3103.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

IL MINISTRO

1924, luglio 8

Giuseppe Bartolini presenta istanza alla Direzione Generale per le Pensioni di Guerra di Roma per "ottenere la riversibilità dell'assegno di medaglia d'argento quale genitore del defunto sergente Bartolini Eugenio".

1929, maggio 5

I nostri Eroi. (Di G. Angeletti).

Un giorno, quando i negatori della Patria vollero calunniare il sacrificio e disconoscere le glorie più belle, dissero che il popolo aveva subita la follia di pochi e l'interesse dei guerrafondai presentando il proletariato intento alla distruzione delle armi ed alla loro trasformazione in strumenti di lavoro.

Quale affronto subite voi, coloni ed operai che della nostra Santa Guerra foste i più fulgidi esempi di fede e di eroismo?

E' pertanto necessario passare oggi in rassegna quanti di voi per il vostro valore, meritaste l'alloro della Patria. 

BARTOLINI EUGENIO umile colono di San Benedetto Vecchio, chi infuse nel tuo animo il culto del dovere, l'amore per la Patria?

Sin da giovanetto, dopo il lavoro giornaliero, preferiva recarsi con ogni tempo presso il suo parroco per apprendere le prime lezioni elementari. Di carattere sveglio, faceva tesoro di ogni insegnamento e non per se solo poiché nelle ore libere e durante la pastorizia, soleva ripetere ai suoi giovani amici quanto aveva appreso il giorno innanzi.

Chiamato alle armi partì lieto, desiderando conoscere la vita che si svolgeva oltre i suoi monti e vedere le città grandi di cui tanto aveva inteso parlare.

Tornò compiuto il suo obbligo, con i galloni di caporale, riprendendo con più ardore la sua vita di lavoro esempio costante di volontà.

Ma la guerra lo richiamò ben tosto milite necessario ai nuovi destini che maturavano ed egli ripartì con entusiasmo, bello nella sua divisa di fante, in cui pochi avrebbero conosciuto l'umile pastorello di un giorno. Fu promosso sergente per meriti speciali e tenuto in considerazione da superiori e da soldati per le sue magnifiche qualità che lo distinguevano in ogni azione. Così la sua condotta di guerra, finché con lo sguardo fisso al nemico con l'esempio necessario e consapevole del suo sacrificio supremo. Il 17 giugno 1916 al Bosco dei Laghetti cadeva con l'arma in mano riverso sul ciglio della trincea nemica compiendo un gesto sublime degno di un grande più che di un umile colono.

La motivazione della medaglia d'argento concessa da Sua Maestà dice:

Con mirabile slancio ed ardimento conduceva il suo plotone a ripetuti assalti fin sotto i reticolati nemici nonostante l'intenso fuoco avversario e, sprezzante del pericolo cadeva gloriosamente sul campo.
Bartolini Eugenio colono e soldato per istinto di razza, non è forse la più completa personificazione del legionario dell'antica Roma?

("Il Risveglio Eugubino", a. IV (1929), n. 5)

[1947]

Bartolini Eugenio, nato il 7.07.1892, sergente, 140° reggimento fanteria, morto il 17 giugno 1916 sull'Altopiano di Asiago per ferite in combattimento, medaglia d'argento al valor militare.

(Albo d'oro, 1947)

s.d.

Motivazione della medaglia d'argento concessa a Bartolini Eugenio di Gubbio (Perugia), sergente reggimento fanteria, matricola n° 23590.

"Con mirabile slancio e ardimento, conduceva il suo plotone a ripetuti assalti fin sotto i reticolati nemici, nonostante l'intenso fuoco avversario, e, sprezzante del pericolo, cadeva gloriosamente sul campo. Bosco Laghetti, 17 Giugno 1916".

NOTE

(13) In seguito alla Strafexpedition gli austriaci avevano rotto le linee italiane sull'Altopiano dei Sette Comune (Marcesina si trova praticamente alla sua estremità est) costringendo il nostro esercito a precipitosa ritirata. A quattro settimane dall'attacco austriaco però, gli italiani, oramai riorganizzati, erano in grado di arrestare prima e respingere poi gli attaccanti su nuove posizioni - purtroppo per noi - assai robuste. Il 17 giugno 1916 è caratterizzato da numerosi scontri proprio nella zona di Marcesina. A poca distanza, sugli Scogli di Alpofin, il mitragliere Faramelli Raffaele si guadagnò la medaglia di bronzo.

(14) Il Bosco dei Laghetti (questa l'esatta denominazione) si trova a qualche centinaio di metri a nord ovest dell'albergo Marcesina, alle pendici del Monte Cucco (m 1387), e si trova sulla linea di massimo arretramento delle truppe italiane nel giugno 1916.

(15) Il Tenente Generale Attilio Borzini comandò la divisione militare di Perugia dal 1917 al 1918.

